
Un’esperienza intensa come quella di “Terra Madre Giovani - We Feed The 

Planet” non ti arricchisce solo di conoscenze, ma soprattutto a livello umano. 

Si incontrano infatti persone provenienti da tutte le parti del mondo, che parla-

no lingue diverse e conducono stili di vita differenti, ma che in fondo hanno in 

comune una stessa mentalità e condividono dei sani ideali. Ed è proprio in 

quel contesto, che appare come un angolo quasi dimenticato, quasi perduto, 

che rinasce la scintilla della fratellanza tra persone di ogni paese e cultura, 

quel senso di comunità che è insito nell’uomo, ma che l’essere umano rischia

di perdere per il proprio egoismo, per la crescente tendenza a chiudersi di 

fronte all’altro, al diverso. Eventi come questi ti permettono di scoprire nuove 

realtà, di condividere storie e aneddoti, di conoscere tecniche e idee di tutte 

quelle persone accomunate dall’amore per la terra e dal contatto diretto con 

essa, dalla voglia di opporsi ad un sistema economico “guasto” e contropro-

ducente, dal bisogno di unirsi per gridare a gran voce la propria indignazione 

davanti a fenomeni come lo spreco alimentare, l’impoverimento dei suoli, la 

perdita di biodiversità. Assistere e partecipare a questi incontri, al confronto 

tra realtà simili nella loro peculiarità regionale, infonde un senso di positività: 

la speranza che ci sia una concreta possibilità di continuare a battersi per vi-

vere in un mondo migliore, più giusto, più sano, più sostenibile, più intercon-

nesso. Arrivare in un posto straniero, incontrare tanti giovani di ogni nazionali-

tà, confrontarsi in varie lingue, spiegare agli altri le proprie convinzioni e con-

dividere le proprie esperienze di vita, trovandone spesso una corrispondenza 

nei racconti altrui: tutto ciò non ha prezzo, è un’opportunità incredibile, unica 

ed indimenticabile. Questa é la stessa biodiversità, rappresentata a livello et-

nico e culturale, che Slow Food cerca di preservare nelle sue tante battaglie 

per donare nuovamente a quel cibo "Buono, pulito e giusto" il dovuto valore. 

Sono molto orgogliosa di aver avuto la possibilità di partecipare a questa ini-

ziativa; quella che all’inizio pareva essere solo un’utopia è diventata un pro-

getto realizzato, concreto, tangibile: un successo.


